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Quando Ivan Mosca mi ha gentilmente invitato a partecipare a questo workshop, in un primo 

momento avevo pensato di partire di nuovo da Alex Randolph. 

Il gioco come sistema autonomo dove regna la giustizia e dove possiamo entrare e uscire quando 

vogliamo. I ñbrevi cosmi privatiò direbbe forse Ivan. Il gioco senza il minimo scopo pratico, 

necessario a migliorare la qualità della nostra vita, ma fine a se stesso, come ad esempio la poesia, 

l'arte o la musica. Ma ne abbiamo gi¨ parlato lo scorso anno e in questo caso, ñrepetita non iuvantò. 

 

Allora ho pensato di dibattere del dualismo meccanismo-ambientazione, spezzando una lancia a 

favore del primo, almeno nei giochi di cui mi occupo io e con le dovute eccezioni. Tanti gli esempi 

interessanti che si potrebbero fare... ma anche questo argomento mi è sembrato un po' troppo 

teorico. 

 

Alla fine ho deciso di raccontarvi una storia, una storia importante, vera e forse non abbastanza 

conosciuta, almeno in Italia. Una storia emblematica sul significato del gioco, che ci fa capire che il 

significato ¯ un concetto soggettivo e non oggettivo, dipende da chi sta ñusandoò il gioco. 

 

Cominciamo in America, nella seconda metà dell'Ottocento. L'economista Henry George riflette sul 

paradosso dello sviluppo americano: grandi progressi che portano nel contempo grande povertà. 

Come soluzione propugna un sistema di tassazione della proprietà fondiaria. Ha moltissimi seguaci, 

soprattutto nella classe media progressista. Tra questi il sig. Magie, un piccolo editore di giornale, 

che inculca questi ideali in sua figlia Elizabeth. 

 

Lizzie Magie ha una mente brillante e inventiva, crea per esempio il ritorno automatico del carrello 

delle macchine da scrivere. Per divulgare le idee di George, realizza un gioco educativo che le 

rappresenta, il Landlord's Game, e ne ottiene la registrazione il 5 gennaio 1904. È il primo gioco in 

assoluto brevettato in America. 

 

 
Lizzie magie 

 



Il gioco è lungo e complesso; si tratta di un percorso continuo, 4 lati con caselle identificate in 

modo univoco. Poi ci sono 4 grandi caselle d'angolo: 

- Mother earth (si incassa al termine di ogni giro) 

- Jail 

- Public park 

- Go to jail 

Avete già capito tutto! 

Comunque questa primissima versione non è stata pubblicata e ha iniziato a diffondersi perché nella 

cerchia di Lizzie ogni interessato se ne costruiva una copia personale. 

 

 
Il Landlord's Game brevettato nel 1904 

 

Intanto nel Delaware viene fondata la comunità sperimentale di Arden, ispirata alle idee di George. 

Ad Arden si gioca il Landlord's Game e tra i giocatori c'è Scott Nearing, un giovane professore 

progressista alla scuola di Finanza dell'Università di Pennsylvania. Nearing usa il gioco per 

mostrare ai suoi allievi il diabolico meccanismo dell'aumento degli affitti e chiama il suo gioco 

AntiLandlord's Game.  Ma i suoi studenti preferiscono i nomignoli di Business o di Monopoly (!!!), 

perché il gioco enfatizza l'acquisizione di gruppi di proprietà. Infatti la nuova versione che la Magie 

ha proposto ad Arden raggruppa le proprietà in lotti, i cui affitti aumentano con lo sviluppo. 

 

Nel 1906 c'è un primo tentativo di pubblicazione, da parte della Economic Game Company (con 

Lizzie principale azionista), ma senza successo. Il fatto è che negli intenti di Lizzie il gioco deve 

educare un vasto pubblico, ma nella realtà, anche per la sua complessità, attrae solamente studiosi di 

economia e devoti delle teorie di georgiste. 

C'è anche dell'ironia: per vincere bisogna comunque diventare il padrone di casa di maggior 

successo. 

 

Facciamo un salto indietro. Siamo nel 1883 e George Parker è un ragazzo di 16 anni. Chiede l'aiuto 

dei due fratelli maggiori e fonda la Parker Brothers, entrando di prepotenza nel mercato dei giochi. 



I suoi concetti guida sono fare prodotti di qualità e divertenti che abbiano regole semplici e 

accessibili. In breve diventa il maggior editore americano di giochi. 

 

 
George Parker 

 

 
La Parker Brothers nel 1910 (Salem - Massachusetts) 

 

Naturalmente le due storie, quella di Lizzie e quella di Parker, si incrociano. 

Nel 1909 infatti Lizzie propone alla parker il suo Landlord's Game, ma George Parker lo rifiuta, 

perché è troppo complesso, è troppo lungo e soprattutto perché sa che il pubblico non vuole un 

gioco per farsi impartire una lezione (e per di pi½ Lizzie si rifiuta di ñbanalizzarloò). 

Evidentemente i due significati che Lizzie e George danno al gioco sono assai diversi! 

 

Nel 1913 il Landlord's game viene edito in Scozia dalla Newbie Game Company col nome di Brer 

Fox and Brer Rabbit (dai personaggi di un racconto di Joel Chandler Harris), ma anche questa volta 

il successo non arriva e il gioco viene presto dimenticato. 

Ma il Landlord's Game continua comunque a sopravvivere con le copie fatte a mano dagli 

appassionati e alcune di queste copie continuano a venire usate come sussidi didattici da professori 

riformisti. Tra questi Guy Tugwell alla Columbia University di New York, personaggio prima noto 

per i suoi orientamenti filo-sovietici (celebre un suo dibattito pubblico con Bertrand Russell), poi 


